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Dichiarazioni ex art. 38 D.Lgs 163/06 ai sensi del  
DPR  445/2000 e s.m.i 

 
 
Il sottoscritto Messina Alessandro (ingegnere libero professionista) legale rappresentante dello 
 
Studio tecnico d ingegneria  
 
con sede in  Napoli al Viale Colli Aminei  n°60 
 
Tel:0817413006, Fax:0817413006 
 
indirizzo e-mail: ales.messina@gmail.com 
pec:    alessandro.messina@ordingna.it 
 
con Codice Fiscale MSS LSN 62S26 F839W 
 
con Partita I.V.A.06944750634 
 
ai sensi dell'art.46 e dell’art.47 D.P.R 28 Dicembre 2000 n° 445, nella consapevolezza del fatto che, in caso di 
mendace dichiarazione, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del citato DPR del 28 dicembre 2000, n° 445, le 
sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, 
 

DICHIARA 
A) 
Forma giuridica della Ditta concorrente (barrare la casella che interessa)  

o  ditta individuale 
o  società in nome collettivo  
o  società in accomandita semplice  
o  società a responsabilità limitata  
o  società per azioni il società in accomandita per azioni  
o  società cooperativa a responsabilità limitala  
o  società cooperativa a responsabilità illimitata  
o  consorzio di cooperative, consorzio tra imprese artigiane, consorzio di cui agli articoli 2612 e seguenti 
del Codice Civile  
o  consorzio stabile di cui all' art. 36 del D.Lgs n°163/2006 e ss. mm.ed ii. - in quanto cooperativa o 
consorzio di cooperative,  
o  in quanto cooperativa o consorzio di cooperative di essere regolarmente iscritta/o  all’Albo Nazionale 
degli Enti Cooperativi  nella sezione ............................. con numero ........................... altri dati 
........................... 
* ……………………………………...........…………………………… 

B) 

che i soggetti di seguito indicati rivestono le cariche di Amministratori muniti di legale rappresentanza: 

a) attualmente in carica: 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

b) (eventuali) cessati dalla carica nell'ultimo triennio precedente la pubblicazione del bando di gara: 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………… 
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di Direttori Tecnici: 

a) attualmente in carica: 

……………………………………………………………………………………………………………………

……………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

b) (eventuali) cessati dalla carica nell'ultimo triennio precedente la pubblicazione del bando di gara: 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

di Soci di S.n.c. o S.a.s. (sia Accomandatari che Accomandanti) (3): 

a) attualmente in carica: 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

b) (eventuali) cessati dalla carica nell'ultimo triennio precedente la pubblicazione del bando di gara: 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………... 
 
C)  
che non sussistono cause di esclusione per la partecipazione alla gara previste dall’art. 38, lett.a), b),c), 
d), e), f), g), h), i), m) e m-bis) m-ter) m-quater) del D.Lgs. n°163/06 e ss. mm.ed ii. ovvero: 

-a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 -b) che non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della  

               legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e che non sono sussistenti cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31  
                maggio 1965, n. 57;                

-c) che non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto penale di condan- 
               na irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di pro-                       

cedura penale, per reati gravi in danno dello stato o della comunità che incidono sulla moralità professionale e che  
              non è stata pronunciata sentenza di condanna, passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organiz- 
              zazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1,direttiva  
              CE 2004/18  
 
               -d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge 19 marzo 1990 n. 55; 

-e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
-f) di  non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o in non aver commesso 
un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
stazione appaltante;  
-g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
-h) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito 
ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, 
risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
-i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali 
e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
-m) di non essere assoggettati all’applicazione della sanzione interdittiva prevista dall’art. 9, comma 2, lett. c) del 
D.lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i  
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
-m-bis) di non essere assoggettati all’applicazione della sospensione o della decadenza dell’attestazione SOA da 
parte dell’Autorità per avere prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario 
informatico. 
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 
l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 
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maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato 
i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 
Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  
(lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, decreto-legge n. 135 del 2009). 
Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in 
conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali condanne 
per le quali abbia beneficiato della non menzione. 
 Ai fini del comma 1, lettera m-quater), i concorrenti allegano, alternativamente: (comma così modificato 
dall'art. 3, comma 2, decreto-legge n. 135 del 2009): 
a) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con nessun 
partecipante alla medesima procedura; 
b) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato 
autonomamente l'offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; tale dichiarazione è 
corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta, 
inseriti in separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale 
esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica.  

                                                                          
                                                                                   Attesta inoltre:  

-  di aver preso esatta cognizione della natura dell’oggetto dell’Appalto e di tutte le circostanze generali e particolari, 
che possono influire sulla sua esecuzione e di aver giudicato remunerativo il prezzo offerto;  

- che l’impresa è – ovvero non è – assoggettata agli obblighi di assunzioni obbligatorie dei lavoratori disabili di cui 
alla legge n. 68 1999 e, in caso di assoggettamento, ha assolto ed ottemperato a detti obblighi; 

- che l’impresa rispetta tassativamente il contratto collettivo nazionale di lavoro,   le  norme di sicurezza sui luoghi di 
lavoro nonché tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti; 

- che l’offerta sarà considerata impegnativa per l’intera durata dell’appalto senza alcuna modificazione dei termini, 
patti, prezzi e condizioni;  

- di avere tenuto in considerazione, nella formulazione dell’offerta, ognuna delle condizioni contrattuali e degli oneri 
relativi, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione sugli 
infortuni, di condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza nel luogo dove devono essere eseguite le 
prestazioni; 

- che  non ha in corso un contenzioso con il Cira per responsabilità imputabili ad inadempienze dell’impresa. 

 
Si appone la sottoscrizione, nella consapevolezza delle pene stabilite dall’art. 76 del DPR del 28 
dicembre 2000, n° 445, in caso di dichiarazioni mendaci 
 
Napoli, 03/01/2022 
 
Dichiarante MESSINA ALESSANDRO  
   
 

 ________________________  
In qualità di legale rappresentante 
 

Allegato documento 


